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FONDAZIONE PICCINELLI ETS: 

Giugno 2026_ IV edizione 

COSA SUCCEDE IN PICCINELLI?

La riforma del Terzo Settore, avviata con la Legge delega n. 106/2016 e attuata
principalmente mediante il Decreto Legislativo n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), ha
introdotto una disciplina organica degli enti che perseguono finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale senza scopo di lucro.
L'obiettivo della riforma è quello di razionalizzare il quadro normativo precedente, garantire
maggiore trasparenza, uniformare gli obblighi di rendicontazione e favorire lo sviluppo delle
attività di interesse generale svolte dagli enti non profit, realtà tra le quali rientra la
Fondazione Piccinelli.
Tra le principali innovazioni della riforma vi è la progressiva soppressione della categoria
delle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS), disciplinata dal D.Lgs. n.
460/1997: con l'entrata a regime del Codice del Terzo Settore e delle relative disposizioni
fiscali, la qualifica di ONLUS è destinata a cessare. 
Gli enti che attualmente operano come ONLUS, come la Fondazione Piccinelli, devono quindi
valutare il proprio inquadramento all'interno delle categorie previste dal nuovo ordinamento
del Terzo Settore.

AVVIATA LA TRASFORMAZIONE  AD ENTE DEL TERZO SETTORE



La riforma del Terzo Settore segna infatti il passaggio da un sistema fondato sulla categoria
delle ONLUS a un modello unitario imperniato sugli Enti del Terzo Settore iscritti al Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Le ONLUS sono pertanto chiamate a ridefinire il
proprio assetto organizzativo e statutario, scegliendo la collocazione più coerente con le
attività svolte e con le finalità perseguite, nel rispetto dei principi di trasparenza,
responsabilità e utilità sociale introdotti dalla riforma.

La Fondazione Piccinelli ha valutato l’opportunità di iscriversi al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS), assumendo la qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS),
trasformando di conseguenza la propria forma giuridica in una forma compatibile con le
finalità perseguite e adeguando il proprio statuto alle disposizioni vigenti.

Nel mese di maggio la Provincia di Bergamo ha comunicato l’avvenuta iscrizione della
Fondazione Piccinelli al RUNTS: la denominazione sociale della scrivente è stata pertanto
modificata in FONDAZIONE PIERO PICCINELLI - CASA MARIA CONSOLATRICE - ENTE DEL TERZO
SETTORE in forma abbreviata FONDAZIONE PICCINELLI ETS.

Il cambio di denominazione ha comportato adempimenti “amministrativi” quali ad es.
l’adeguamento dei loghi e di tutta la modulistica della struttura, alcuni obblighi di
pubblicazione documentale ed altri aspetti “burocratici” per i quali stiamo ancora
lavorando.

La riforma del Terzo Settore riorganizza il mondo non profit in un quadro giuridico ed
economico unitario, offrendo anche alla Fondazione Piccinelli opportunità in termini di
accesso alle agevolazioni fiscali del Codice del Terzo Settore, accesso al 5 per mille,
maggiore attrattività per donatori e finanziatori richiedendo il rispetto di specifici requisiti di
trasparenza e governance, possibilità di sottoscrivere convenzioni con enti pubblici,
ottenendo maggiore riconoscibilità considerato il fatto che la qualifica di ETS è oggi lo
standard di riferimento del non profit italiano e rende più facile essere riconosciuti da enti
pubblici, imprese e donatori: questa trasformazione offrirà elementi importanti per lo
sviluppo ed il rafforzamento della nostra opera socio-sanitaria assistenziale per i prossimi
anni.
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Grande entusiasmo e partecipazione per le uscite organizzate presso la bocciofila di
Scanzorosciate, che hanno coinvolto circa una ventina di nostri ospiti in sei appuntamenti
speciali dedicati al gioco delle bocce.

Dopo un anno di allenamenti settimanali svolti con costanza all’interno della nostra
struttura, i partecipanti hanno potuto vivere l’emozione di cimentarsi su veri campi da
bocce, in un contesto ufficiale e stimolante. Le uscite sono state rese ancora più significative
grazie al tesseramento ufficiale dei nostri ospiti e alla presenza di arbitri federali che hanno
seguito e assistito le partite con professionalità e grande attenzione.

Per i nostri ospiti questa esperienza ha rappresentato un importante riconoscimento
dell’impegno, della costanza e della passione dimostrati durante tutto il percorso di
allenamento. Le giornate si sono svolte in un clima di allegria, socializzazione e sana
competizione, confermando ancora una volta, in modo concreto e coinvolgente, quanto
attività di questo tipo siano preziose per il benessere fisico, cognitivo e relazionale della
persona anziana.

Il progetto “Invecchiamento Attivo” prosegue quindi con entusiasmo, continuando a
promuovere occasioni di movimento, partecipazione e inclusione, valorizzando le capacità
e i talenti dei nostri ospiti anche attraverso esperienze concrete sul territorio.
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Il progetto
“Invecchiamento Attivo”
continua… 
... e arriva in bocciofila!

Un sentito ringraziamento al volontario Giovanni Longhi per la sua simpatia, disponibilità e preziosa
collaborazione, che hanno contribuito a rendere speciale questa esperienza.



FESTA DELLA
MAMMA

Nel pomeriggio di lunedì 11 maggio 2026 abbiamo avuto il piacere di vivere
insieme un momento davvero speciale, dedicato a tutte le mamme e reso
unico dalla partecipazione, dall’affetto e dalle emozioni condivise.
Desideriamo esprimere un sentito ringraziamento alla scuola Attitude di
Ranica, diretta dalla Sig.ra Serenella Barbieri, che ha saputo regalare ai nostri
ospiti un pomeriggio ricco di gioia e coinvolgimento; sempre con la preziosa
collaborazione del gruppo volontari Dolce Presenza, in prima linea negli eventi
importanti della nostra Casa.
Attraverso la musica, la danza e la spontaneità delle esibizioni, gli allievi
hanno portato entusiasmo, sorrisi e una bellissima energia, creando
un’atmosfera calorosa e festosa che ha emozionato tutti i presenti.
La festa è stata anche un’occasione preziosa per stare insieme, condividere
ricordi e celebrare il valore degli affetti più autentici. I nostri ospiti hanno
partecipato con grande emozione, lasciandosi trasportare dalle melodie, dai
sorrisi e dai piccoli gesti di attenzione che hanno reso il pomeriggio ancora più
significativo.
Un momento particolarmente intenso e commovente è stato quello donato
dalla Sig.ra Anna Maria Testa, figlia della nostra cara ospite Pasqualina. Con
grande sensibilità ha voluto condividere la lettura di un tema scritto durante
gli anni delle scuole elementari e dedicato alla sua mamma. Le sue parole,
semplici ma profondamente sincere, hanno toccato il cuore di tutti i presenti,
riportando alla memoria ricordi d’infanzia, emozioni autentiche e il legame
speciale che unisce ogni madre ai propri figli.
In occasioni come queste si percepisce ancora di più quanto siano importanti
i momenti di condivisione e vicinanza, capaci di creare serenità, emozione e
senso di comunità. Ogni sorriso, ogni applauso e ogni sguardo emozionato
hanno contribuito a rendere questa giornata un ricordo prezioso per tutti.
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GIOCHI OLTRE LE FRONTIERE
Giochi, sorrisi e incontro tra generazioni: 

un pomeriggio speciale in RSA

Nel pomeriggio del 5 maggio la nostra RSA si è
trasformata in un luogo ancora più vivo e
colorato grazie ai “Giochi oltre le frontiere”,
un’iniziativa che ha regalato ad ospiti e ragazzi
delle scuole medie un prezioso momento d’
incontro, divertimento e condivisione.
L’evento si è svolto nell’ambito di un’attività
extrascolastica che ha visto i ragazzi partecipare
volontariamente anche dopo l’orario di scuola.
Un aspetto dal grande valore educativo ed
umano: la scelta di dedicare il proprio tempo
libero a un’esperienza di relazione e vicinanza
con gli anziani testimonia sensibilità, impegno e
desiderio autentico di mettersi in gioco, ben oltre
ogni obbligo scolastico.

Ad aprire il pomeriggio sono stati i saluti
istituzionali del Direttore Sanitario, Dott.
Gianluigi Viganò, ma altrettanto apprezzati
sono stati gli interventi ed i saluti itineranti del
Sindaco di Scanzorosciate Paolo Colonna,
dell’Assessore allo Sport Giulia Carminati e
dell’Assessore alle Politiche Sociali, Longevità,
Salute e Sport del Comune di Bergamo
Marcella Messina.
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Un ringraziamento speciale va ai volontari del gruppo
Dolce Presenza che, insieme al servizio educativo e
fisioterapico, hanno contribuito con impegno ed
entusiasmo alla realizzazione di questa splendida
iniziativa.
È stato un pomeriggio ricco di energia positiva, relazioni
autentiche e momenti significativi che ci auguriamo di
poter ripetere presto.

Tra queste il sitting volley, una versione del volley giocata
da seduti con una palla gonfiabile, che ha coinvolto tutti
in modo dinamico e divertente; “colpisci il barattolo”,
gioco di mira con barattoli a punteggio e palla di spugna,
capace di accendere entusiasmo e sana competizione;
le attività con la Nintendo Wii® Balance Board, attraverso
giochi di equilibrio che hanno stimolato coordinazione e
attenzione; e infine le bocce, ormai diventate un progetto
consolidato e molto apprezzato all’interno della RSA.
Un’esperienza coinvolgente che ha saputo creare
entusiasmo, collaborazione e tanti sorrisi.
A conclusione dell’evento ci si è ritrovati presso il teatro
della struttura per la premiazione finale, con coppe per i
primi classificati e medaglie per gli altri; tutti gli ospiti
sono stati premiati per l’impegno dimostrato e per
sapersi mettere in gioco ad ogni età.

Nintendo Wii® Balance Board
giochi di equilibrio 

Gioco bocce

Colpisci il barattolo

Sitting Volley

Ragazzi ed ospiti della
RSA si sono così
ritrovati fianco a
fianco in diverse sfide
ludiche e sportive
pensate per favorire
partecipazione,
movimento e
collaborazione. 



Lo scorso 13 aprile abbiamo vissuto una giornata davvero speciale insieme ai nostri ospiti,
all’insegna della cultura, della condivisione e della convivialità.
La mattinata è iniziata con una splendida uscita al Museo del Territorio di Verdello, dove
abbiamo avuto l’opportunità di immergerci nella storia e nelle tradizioni del nostro
territorio attraverso una visita guidata interessante e coinvolgente. I racconti, gli oggetti
esposti e le curiosità condivise durante il percorso hanno suscitato grande interesse e
partecipazione da parte di tutti.
Successivamente abbiamo raggiunto il Santuario della Maria Annunciata, luogo ricco di
spiritualità e fascino, che ci ha accolti con la sua atmosfera raccolta e suggestiva. Anche
qui la visita guidata ha saputo emozionare e coinvolgere il gruppo, regalando momenti
di riflessione e serenità.
A conclusione della giornata, ci siamo ritrovati tutti insieme per il pranzo, vivendo un
bellissimo momento di condivisione fatto di sorrisi, chiacchiere e tanta allegria. Occasioni
come queste rappresentano un prezioso momento di incontro e socialità, capace di
creare legami autentici e lasciare ricordi speciali nel cuore di ciascuno.
Un sentito grazie va a tutti i volontari dell’oratorio di Verdello per la calorosa accoglienza
e per l’ottima cucina che ci hanno riservato con grande generosità e attenzione. Un
ringraziamento speciale anche alla presidente del gruppo volontari Dolce Presenza, la
cui impeccabile organizzazione ha reso possibile questa splendida esperienza.

Giornate così fanno davvero bene: arricchiscono il cuore, rafforzano il senso di comunità
e ci ricordano quanto siano importanti il tempo condiviso e la vicinanza reciproca.
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Tra storia, convivialità e amicizia: 
una splendida giornata a Verdello



Il racconto di come nasce e prende forma il sogno di una persona che vive in RSA

Cosa sognano gli anziani?
È una domanda semplice, eppure troppo spesso dimenticata. Siamo abituati a

pensare che i sogni appartengano soprattutto ai giovani, a chi ha ancora tutta la

vita davanti. Ma il desiderio non ha età: continua ad abitare il cuore di ogni

persona, anche quando il tempo passa e la fragilità si fa più presente.

Un documentario che racconta desideri autentici
Da una domanda tanto semplice quanto profonda — “Perché non raccontare

come nasce e prende forma il sogno di una persona che vive in RSA?” — è nato il

documentario “Un desiderio – dal giro in super car alla partita vista in tribuna,

quando i sogni degli anziani si realizzano”, realizzato dal giornalista Davide

Cavalleri. Con sensibilità e discrezione, Davide ha accompagnato Gianni, Edoardo,

Vittorio e Mariella nella realizzazione di desideri rimasti a lungo sospesi,

trasformandoli in esperienze concrete e restituendo valore all’ascolto, alla

relazione e alla dignità della persona. 
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Quando un desiderio
diventa emozione,
incontro e condivisione

Un Desiderio:
cosa sognano
gli anziani
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Tra le storie raccontate, una delle più emozionanti è quella di Gianni, ospite

della RSA e grande tifoso della Atalanta BC. Dopo 21 mesi di assenza, Gianni

ha potuto finalmente tornare allo stadio per seguire la sua squadra del cuore, la

mitica Dea. Una giornata intensa, fatta di emozioni autentiche, ricordi e senso di

appartenenza. A rendere possibile questa esperienza è stato Antonio, allenatore

di calcio e volontario di “Nipote di Babbo Natale”, che ha scelto di realizzare il

desiderio di Gianni riconoscendo nelle sue parole la stessa passione sincera che

incontra ogni giorno nei ragazzi che allena. La giornata è stata scandita da

momenti speciali: il viaggio verso lo stadio, l’attesa e l’atmosfera del prepartita, i

cori dei tifosi, l’entusiasmo sugli spalti, ma soprattutto la gioia negli occhi di

Gianni. Per lui non è stata soltanto una partita, ma un’esperienza capace di

riaccendere emozioni profonde, custodire ricordi preziosi e farlo sentire ancora

parte di qualcosa di importante.

Una proiezione dedicata agli ospiti della RSA
Venerdì 8 maggio, il documentario è stato proiettato presso il teatro della RSA

Piccinelli, in un pomeriggio di grande partecipazione ed emozione pensato

soprattutto per gli ospiti della struttura. La proiezione è diventata un’occasione

preziosa di condivisione: molti residenti hanno potuto riconoscersi nelle storie

raccontate, emozionarsi e sentirsi rappresentati nei desideri, nei ricordi e nelle

passioni emerse nel documentario.

Davide Cavalleri, regista



10

Per Gianni è stato un momento particolarmente significativo: rivedersi sul

grande schermo ha significato rivivere quella giornata speciale e sentire ancora

una volta il calore dei tifosi che, riconoscendolo allo stadio, si erano avvicinati

per salutarlo e farlo sentire parte della grande famiglia nerazzurra.

Alla proiezione erano presenti anche Davide Cavalleri, l’équipe multidisciplinare

della RSA e i volontari del Gruppo Dolce Presenza, ai quali va un sentito

ringraziamento per la cura, la sensibilità e la dedizione con cui accompagnano

ogni giorno le persone residenti.

Più che una semplice proiezione, il pomeriggio è stato un momento di comunità,

ascolto e vicinanza: un’occasione per ricordare quanto sia importante continuare

a coltivare desideri, emozioni e relazioni a ogni età. 

Perché nessuno smette mai di desiderare, emozionarsi e sentirsi vivo e perché

anche il desiderio più semplice merita ascolto e la possibilità di diventare realtà.

L’appuntamento è al prossimo Natale
Quando raccoglieremo nuovamente i desideri delle persone che vivono in questa

RSA e li pubblicheremo sul portale dell’Associazione per un Sorriso in più: uno

spazio aperto a tutti, dove ciascuno potrà leggerli e scegliere di trasformarne

uno in realtà. Perché a volte basta un gesto per regalare un’emozione che resta

nel tempo. L’educatrice Emma Capelli



Lunedì 18 maggio, presso l’Oratorio di
Dalmine, si è svolta la bellissima iniziativa
“Giochi olimpici per tutti”, promossa dalla
RSA San Giuseppe di Dalmine insieme alla
CGIL .
Una mattinata speciale all’insegna della
partecipazione, del divertimento e della
condivisione, che ha saputo coinvolgere
ben 13 RSA del territorio insieme alla Scuola
dell’Infanzia di Dalmine, creando un
autentico ponte tra generazioni.
Tra giochi, attività di gruppo e momenti di
allegria, gli ospiti hanno vissuto ore ricche di
emozioni e socialità. I bambini, con la loro
spontaneità ed energia contagiosa, hanno
contribuito a rendere ancora più caloroso il
clima della giornata, regalando sorrisi e
momenti di grande tenerezza.
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GIOCHI OLIMPICI
 PER TUTTI
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Il clima sereno, la partecipazione
sentita e la felicità degli ospiti hanno
reso questa giornata davvero
indimenticabile.
Un grazie speciale va a tutti coloro che
hanno contribuito all’organizzazione e
alla buona riuscita dell’evento:
volontari, operatori, educatori e
partecipanti, che con il loro impegno
hanno trasformato questa mattinata in
una festa di comunità, amicizia e
inclusione 

Si sono organizzati diversi giochi
olimpici rivisitati e riadattati
come l’hockey, il duathlon, il
curling, il tiro a segno. Gli ospiti si
sono divertiti ed hanno mostrato
una sana e grintosa
competitività!
L’iniziativa ha rappresentato
molto più di un semplice evento
ricreativo: è stata un’occasione
preziosa per valorizzare l’incontro
tra persone di età diverse,
favorendo relazioni, ascolto e
condivisione. Un’esperienza
capace di dimostrare quanto i
momenti vissuti insieme possano
generare benessere, entusiasmo
e senso di comunità.



In prima linea sempre i nostri volontari Dolce Presenza, un grazie
anche all’Assessore allo Sport Giulia Carminati e al Consigliere
Regionale Davide Casati per la gradita visita e per essersi messi in
gioco insieme ai partecipanti nell’attività di pesca.

IIl 24 maggio i nostri ospiti hanno vissuto una splendida giornata ai
laghetti artificiali di Telgate, protagonisti di una coinvolgente gara di
pesca che, anno dopo anno, è diventata un piacevole ed atteso
appuntamento fisso per tutti noi.
Anche quest’anno tanti pescatori hanno seguito personalmente i
nostri ospiti durante la gara, accompagnandoli con grande
attenzione, disponibilità e passione, rendendo l’esperienza ancora
più speciale.
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GARA DI PESCA



Al presidente dei pescatori Giuseppe D’Urgolo va il nostro sentito
riconoscimento per l’accoglienza, la disponibilità e l’impeccabile
pranzo offerto a tutti i presenti.
Particolarmente bello è stato anche il momento conviviale vissuto
insieme agli altri partecipanti durante e dopo il pranzo: un’occasione
preziosa di incontro, socialità e amicizia che ha reso questa giornata
ancora più ricca di valore umano.
Momenti come questi dimostrano quanto sia importante fare rete
sul territorio per creare occasioni di gioia, inclusione e condivisione. 
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Con la certezza di aver vissuto insieme una giornata speciale,
diamo già appuntamento al… prossimo anno!



Gli occhi pieni di stupore, i sorrisi spontanei e l'entusiasmo manifestato durante tutto il
percorso hanno raccontato, meglio di qualsiasi parola, il valore di questa esperienza. Ogni
auto custodiva una storia da raccontare e ogni ospite ha potuto sentirsi protagonista di
una giornata diversa dal solito, all'insegna della leggerezza e della condivisione.

Il cuore dell'iniziativa è stata la straordinaria
opportunità di salire a bordo di splendide auto
d'epoca, vere e proprie icone di eleganza e
storia automobilistica. Per molti dei nostri ospiti
non si è trattato soltanto di una semplice
passeggiata, ma di un'esperienza capace di
risvegliare ricordi, suscitare curiosità e regalare
emozioni profonde. Il rombo dei motori, le linee
senza tempo delle vetture e le affascinanti
moto, hanno trasformato il tragitto in un
viaggio nel passato, permettendo a tutti di
vivere sensazioni uniche e difficili da
dimenticare.
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Un pomeriggio di motori...

...e gelati!
Sabato 30 maggio gli ospiti hanno vissuto un pomeriggio davvero speciale, ricco di
emozioni, incontri e momenti di autentica felicità. 



Un ringraziamento speciale va al gruppo volontari Dolce Presenza ed a Marco Milesi, che
con grande disponibilità ha fatto da tramite e da prezioso punto di riferimento per la
realizzazione di questa iniziativa, creando il collegamento che ha reso possibile questa
splendida opportunità per i nostri ospiti.
Il pomeriggio è poi proseguito presso l'Iper di Seriate, dove il gruppo si è ritrovato per una
piacevole merenda a base di gelato. Tra chiacchiere, risate e momenti di convivialità, tutti
hanno potuto trascorrere del tempo insieme in un clima sereno e accogliente, rafforzando
quei legami che rappresentano il valore più importante delle nostre attività.
Questa giornata ha dimostrato ancora una volta quanto siano preziose le occasioni che
permettono di uscire dalla quotidianità, condividere esperienze significative e creare ricordi
destinati a rimanere nel tempo. Sono momenti che arricchiscono non solo chi li riceve, ma
anche tutti coloro che contribuiscono a renderli possibili.
Un sentito grazie a tutti coloro che, con il loro impegno e la loro generosità, hanno
contribuito alla riuscita di questa bellissima iniziativa.
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Cena in giardino

M A N G I A  B E N E , R I D I  S P E S S O , A M A  M O L T O

Le occasioni di incontro e socialità rappresentano momenti preziosi, capaci di creare
legami, suscitare emozioni e regalare ricordi che restano nel tempo.
Lo scorso 12 giugno il nostro suggestivo giardino pensile ha fatto da cornice a una
piacevole cena conviviale che ha visto protagonisti i nostri ospiti, riuniti per trascorrere una
serata all'insegna della buona compagnia.
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A fare da filo conduttore all'intera serata è stato questo
messaggio semplice, ma ricco di significato: “Mangia
bene, ridi spesso, ama molto”. Un invito a vivere con
gioia e pienezza ogni momento condiviso,
racchiudendo perfettamente lo spirito di questo
bellissimo evento.

L'iniziativa è stata resa possibile grazie
all'impegno e alla generosità dei volontari Dolce
Presenza, che hanno organizzato l'evento con
grande cura e attenzione, occupandosi di ogni
dettaglio per offrire ai partecipanti un'esperienza
accogliente e serena.
Tra buon cibo, conversazioni spontanee e
momenti di allegria, la serata ha favorito nuove
occasioni di incontro e relazione, contribuendo a
rafforzare quel senso di comunità che
rappresenta un valore fondamentale per il
benessere dei nostri ospiti.



L'iniziativa rappresenta molto più di un semplice
progetto creativo. Attraverso queste attività educative,
i nostri ospiti hanno l'opportunità di esprimere la
propria creatività, collaborare tra loro e sentirsi parte di
un progetto che guarda al bene comune. Sono
esperienze che favoriscono la partecipazione attiva,
stimolano le relazioni e rafforzano il senso di
appartenenza alla comunità.

Crediamo profondamente nel valore educativo e
sociale di questi percorsi, capaci di creare legami e
promuovere una cultura dell'accoglienza e del rispetto
reciproco. Il lavoro delle educatrici è alla base per
trasformare ogni attività in un'esperienza significativa,
in cui ciascun ospite possa sentirsi ascoltato,
valorizzato e protagonista.

Un piccolo contributo che si unisce a tante altre voci
per costruire una società sempre più inclusiva e
solidale.

Anche la nostra RSA ha scelto di aderire con entusiasmo a questo significativo
appuntamento, contribuendo attivamente attraverso un progetto che vede protagonisti i
nostri ospiti. Nei laboratori creativi, infatti, stanno realizzando colorati pezzi di stoffa che
verranno uniti per dare vita ad un grande striscione collettivo: un simbolo concreto di
partecipazione, condivisione e speranza.
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La nostra RSA al 
Giro d’Italia per la Pace

Il prossimo 27 settembre Bergamo sarà una delle tappe del
Giro d'Italia per la Pace, un'importante iniziativa che
coinvolgerà cittadini, associazioni, enti e realtà del territorio in
una marcia dedicata ai valori della pace, della solidarietà e
dell'inclusione.
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	La riforma del Terzo Settore segna infatti il passaggio da un sistema fondato sulla categoria delle ONLUS a un modello unitario imperniato sugli Enti del Terzo Settore iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Le ONLUS sono pertanto chiamate a ridefinire il proprio assetto organizzativo e statutario, scegliendo la collocazione più coerente con le attività svolte e con le finalità perseguite, nel rispetto dei principi di trasparenza, responsabilità e utilità sociale introdotti dalla riforma.
	La Fondazione Piccinelli ha valutato l’opportunità di iscriversi al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), assumendo la qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS), trasformando di conseguenza la propria forma giuridica in una forma compatibile con le finalità perseguite e adeguando il proprio statuto alle disposizioni vigenti.
	Nel mese di maggio la Provincia di Bergamo ha comunicato l’avvenuta iscrizione della Fondazione Piccinelli al RUNTS: la denominazione sociale della scrivente è stata pertanto modificata in FONDAZIONE PIERO PICCINELLI - CASA MARIA CONSOLATRICE - ENTE DEL TERZO SETTORE in forma abbreviata FONDAZIONE PICCINELLI ETS.
	Il cambio di denominazione ha comportato adempimenti “amministrativi” quali ad es. l’adeguamento dei loghi e di tutta la modulistica della struttura, alcuni obblighi di pubblicazione documentale ed altri aspetti “burocratici” per i quali stiamo ancora lavorando.
	La riforma del Terzo Settore riorganizza il mondo non profit in un quadro giuridico ed economico unitario, offrendo anche alla Fondazione Piccinelli opportunità in termini di accesso alle agevolazioni fiscali del Codice del Terzo Settore, accesso al 5 per mille, maggiore attrattività per donatori e finanziatori richiedendo il rispetto di specifici requisiti di trasparenza e governance, possibilità di sottoscrivere convenzioni con enti pubblici, ottenendo maggiore riconoscibilità considerato il fatto che la qualifica di ETS è oggi lo standard di riferimento del non profit italiano e rende più facile essere riconosciuti da enti pubblici, imprese e donatori: questa trasformazione offrirà elementi importanti per lo sviluppo ed il rafforzamento della nostra opera socio-sanitaria assistenziale per i prossimi anni.
	Il progetto “Invecchiamento Attivo” continua…
	... e arriva in bocciofila!
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	GIOCHI OLTRE LE FRONTIERE
	Giochi, sorrisi e incontro tra generazioni:  un pomeriggio speciale in RSA

	Ragazzi ed ospiti della RSA si sono così ritrovati fianco a fianco in diverse sfide ludiche e sportive pensate per favorire partecipazione, movimento e collaborazione.
	Tra queste il sitting volley, una versione del volley giocata da seduti con una palla gonfiabile, che ha coinvolto tutti in modo dinamico e divertente; “colpisci il barattolo”, gioco di mira con barattoli a punteggio e palla di spugna, capace di accendere entusiasmo e sana competizione; le attività con la Nintendo Wii® Balance Board, attraverso giochi di equilibrio che hanno stimolato coordinazione e attenzione; e infine le bocce, ormai diventate un progetto consolidato e molto apprezzato all’interno della RSA. Un’esperienza coinvolgente che ha saputo creare entusiasmo, collaborazione e tanti sorrisi. A conclusione dell’evento ci si è ritrovati presso il teatro della struttura per la premiazione finale, con coppe per i primi classificati e medaglie per gli altri; tutti gli ospiti sono stati premiati per l’impegno dimostrato e per sapersi mettere in gioco ad ogni età.
	Un ringraziamento speciale va ai volontari del gruppo Dolce Presenza che, insieme al servizio educativo e fisioterapico, hanno contribuito con impegno ed entusiasmo alla realizzazione di questa splendida iniziativa. È stato un pomeriggio ricco di energia positiva, relazioni autentiche e momenti significativi che ci auguriamo di poter ripetere presto.
	Tra storia, convivialità e amicizia:  una splendida giornata a Verdello
	Un Desiderio: cosa sognano gli anziani
	Quando un desiderio diventa emozione, incontro e condivisione

	Tra le storie raccontate, una delle più emozionanti è quella di Gianni, ospite della RSA e grande tifoso della Atalanta BC. Dopo 21 mesi di assenza, Gianni ha potuto finalmente tornare allo stadio per seguire la sua squadra del cuore, la mitica Dea. Una giornata intensa, fatta di emozioni autentiche, ricordi e senso di appartenenza. A rendere possibile questa esperienza è stato Antonio, allenatore di calcio e volontario di “Nipote di Babbo Natale”, che ha scelto di realizzare il desiderio di Gianni riconoscendo nelle sue parole la stessa passione sincera che incontra ogni giorno nei ragazzi che allena. La giornata è stata scandita da momenti speciali: il viaggio verso lo stadio, l’attesa e l’atmosfera del prepartita, i cori dei tifosi, l’entusiasmo sugli spalti, ma soprattutto la gioia negli occhi di Gianni. Per lui non è stata soltanto una partita, ma un’esperienza capace di riaccendere emozioni profonde, custodire ricordi preziosi e farlo sentire ancora parte di qualcosa di importante.
	Una proiezione dedicata agli ospiti della RSA Venerdì 8 maggio, il documentario è stato proiettato presso il teatro della RSA Piccinelli, in un pomeriggio di grande partecipazione ed emozione pensato soprattutto per gli ospiti della struttura. La proiezione è diventata un’occasione preziosa di condivisione: molti residenti hanno potuto riconoscersi nelle storie raccontate, emozionarsi e sentirsi rappresentati nei desideri, nei ricordi e nelle passioni emerse nel documentario.
	Per Gianni è stato un momento particolarmente significativo: rivedersi sul grande schermo ha significato rivivere quella giornata speciale e sentire ancora una volta il calore dei tifosi che, riconoscendolo allo stadio, si erano avvicinati per salutarlo e farlo sentire parte della grande famiglia nerazzurra. Alla proiezione erano presenti anche Davide Cavalleri, l’équipe multidisciplinare della RSA e i volontari del Gruppo Dolce Presenza, ai quali va un sentito ringraziamento per la cura, la sensibilità e la dedizione con cui accompagnano ogni giorno le persone residenti. Più che una semplice proiezione, il pomeriggio è stato un momento di comunità, ascolto e vicinanza: un’occasione per ricordare quanto sia importante continuare a coltivare desideri, emozioni e relazioni a ogni età.  Perché nessuno smette mai di desiderare, emozionarsi e sentirsi vivo e perché anche il desiderio più semplice merita ascolto e la possibilità di diventare realtà.
	L’appuntamento è al prossimo Natale Quando raccoglieremo nuovamente i desideri delle persone che vivono in questa RSA e li pubblicheremo sul portale dell’Associazione per un Sorriso in più: uno spazio aperto a tutti, dove ciascuno potrà leggerli e scegliere di trasformarne uno in realtà. Perché a volte basta un gesto per regalare un’emozione che resta nel tempo.
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	GIOCHI OLIMPICI  PER TUTTI
	Il clima sereno, la partecipazione sentita e la felicità degli ospiti hanno reso questa giornata davvero indimenticabile. Un grazie speciale va a tutti coloro che hanno contribuito all’organizzazione e alla buona riuscita dell’evento: volontari, operatori, educatori e partecipanti, che con il loro impegno hanno trasformato questa mattinata in una festa di comunità, amicizia e inclusione
	Si sono organizzati diversi giochi olimpici rivisitati e riadattati come l’hockey, il duathlon, il curling, il tiro a segno. Gli ospiti si sono divertiti ed hanno mostrato una sana e grintosa competitività! L’iniziativa ha rappresentato molto più di un semplice evento ricreativo: è stata un’occasione preziosa per valorizzare l’incontro tra persone di età diverse, favorendo relazioni, ascolto e condivisione. Un’esperienza capace di dimostrare quanto i momenti vissuti insieme possano generare benessere, entusiasmo e senso di comunità.
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	Con la certezza di aver vissuto insieme una giornata speciale, diamo già appuntamento al… prossimo anno!
	Un pomeriggio di motori...

	...e gelati!
	Un ringraziamento speciale va al gruppo volontari Dolce Presenza ed a Marco Milesi, che con grande disponibilità ha fatto da tramite e da prezioso punto di riferimento per la realizzazione di questa iniziativa, creando il collegamento che ha reso possibile questa splendida opportunità per i nostri ospiti. Il pomeriggio è poi proseguito presso l'Iper di Seriate, dove il gruppo si è ritrovato per una piacevole merenda a base di gelato. Tra chiacchiere, risate e momenti di convivialità, tutti hanno potuto trascorrere del tempo insieme in un clima sereno e accogliente, rafforzando quei legami che rappresentano il valore più importante delle nostre attività. Questa giornata ha dimostrato ancora una volta quanto siano preziose le occasioni che permettono di uscire dalla quotidianità, condividere esperienze significative e creare ricordi destinati a rimanere nel tempo. Sono momenti che arricchiscono non solo chi li riceve, ma anche tutti coloro che contribuiscono a renderli possibili. Un sentito grazie a tutti coloro che, con il loro impegno e la loro generosità, hanno contribuito alla riuscita di questa bellissima iniziativa.
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